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PROTOCOLLO PER LA VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI 
Aggiornato ai sensi del Dlgs.62 del 13/4/2017 

Deliberato n. 2 del C.d.D. del 23/01/2018 

 allegato al PTOF 

 
VALUTAZIONE COMPORTAMENTO E  APPRENDIMENTO - CERTIFICAZIONE COMPETENZE 

Premessa 

La valutazione prende in esame il processo formativo e i risultati di apprendimento delle 
alunne e degli alunni.  Ha un duplice scopo, sia formativo sia educativo e contribuisce al miglioramento 
degli apprendimenti e al successo formativo dell’alunno; il processo riguarda la strada percorsa, i risultati 
riguardano il  livello di preparazione raggiunto. Attesta lo sviluppo dell'identità personale e favorisce 
l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

La valutazione deve essere coerente con l'offerta formativa dell’istituzione scolastica, con la 
personalizzazione dei percorsi, con le Indicazioni Nazionali per il curricolo (IN12) e con quanto definito nel 
Dlgs del 13 aprile 2017, n. 62; è effettuata  dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, 
in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti,  inseriti nel piano triennale 
dell'offerta formativa e resi noti ai genitori con la pubblicazione di tale documento sul sito ufficiale della 
scuola e all’albo on line.   

Riferimenti normativi  

 DPR 22/6/2009, n° 122   
 DPR 24/6/1998, n° 249  
 DPR 21/11/2007, n° 235 
 LEGGE 13 LUGLIO, N. 107 
 DECRETO LEGISLATIVO 13 APRILE 2017, N. 62 
 D.M. 3 OTTOBRE 2017, N. 741 
 D.M. 3 OTTOBRE 2017, N. 742 
 C.M.  1865 del 10/10/ 2017 
 C.M.  1039 del 12/01/ 2018 
 Documento di orientamento per nella redazione della prova scritta di itaiano nell’Esame di Stato 

Valutazione degli apprendimenti e del comportamento  

La valutazione del profitto si serve di verifiche e valutazioni. 

La verifica è la raccolta sistematica di dati attraverso strumenti diversi, strutturati e non: test, prove 

strutturate, saggi, elaborazione di testi, questionari, prove pratiche, interrogazioni, osservazioni ecc. Nel 

momento della verifica, il docente si limita a raccogliere dati, a misurare dei fenomeni e a registrare dei 

comportamenti.  In questa fase egli sospende il giudizio, nell’attesa di avere abbastanza dati da 

confrontare per poi valutare. Una volta raccolto un numero sufficiente di dati, legge i diversi risultati, li 

raffronta e li interpreta in base a dei criteri. 

Soltanto a questo punto potrà esprimere un giudizio, ovvero la valutazione vera e propria.  
La verifica, quindi, è la raccolta dei dati, mentre la valutazione è l’interpretazione  del loro significato. 
Da questa distinzione   si può evincere che i dati desunti dalle verifiche, specie se con strumenti 

strutturati e standardizzati, possono essere  di  carattere   prevalentemente   quantitativo,  mentre  il 

giudizio,  la valutazione,   rispondono  a criteri  qualitativi.   Le verifiche registrano conoscenze, abilità, 

talvolta aspetti della competenza, mentre il giudizio valutativo rende conto anche dell’andamento 

dell’apprendimento in relazione a progressi, ristagni, regressi, impegno, motivazione, capacità critiche, 

abilità metodologiche. 
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Criteri di valutazione del comportamento e degli apprendimenti degli studenti 

Il Collegio Docenti, nell’esercizio dell’autonomia didattica di cui all’art. 4, c. 4 del D.P.R. 8 marzo 1999, n° 

275, dà esecuzione a quanto previsto dall’art. 1, c. 5 del DPR n ° 1 22 di giugno 2009, secondo cui 

 << Il C.d.D. definisce  modalità e  criteri  per  assicurare  omogeneità,  equità  e  trasparenza  della valutazione, 
nel rispetto del principio della libertà di insegnamento.  Detti criteri e modalità fanno parte integrante del piano 
dell'offerta formativa >>,  

adottando per la valutazione periodica quadrimestrale ed annuale degli apprendimenti e del comportamento 
degli alunni, per l’Esame di Stato conclusivo del I ciclo di  istruzione i seguenti: 

Criteri e scala per la valutazione del comportamento 

Il Collegio dei Docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza nella 
valutazione del comportamento degli alunni e delle alunne, nel rispetto del principio della libertà di 
insegnamento e ad integrazione del piano dell’offerta formativa.  
La valutazione del comportamento dovrà  avere come riferimenti essenziali lo Statuto delle studentesse e 
degli studenti,  del  Patto Educativo di corresponsabilità e del Regolamento di Istituto e si dovrà  riferire allo 
sviluppo delle competenze di cittadinanza art.1 comma 3  del  DL  13/04/2017   n° 62, 

Le competenze di cittadinanza nel Documento di indirizzo prot n°2079 del 4-3-2009 vengono indicati quali 

fondamentali “assi” della cittadinanza : A) la dignità della persona e i diritti umani; B) l’identità e 

l’appartenenza;  C) l’alterità e la relazione; D) la partecipazione e l’azione. Di seguito la specifica: 

 
Asse A: DIGNITÀ DELLA PERSONA E DIRITTI UMANI 

 Rispetto ed accettazione degli altri e delle differenze 
o Comportamento disponibile e solidale, libero da stereotipi, pregiudizi etnici, sociali e culturali  

 
Asse B: IDENTITÀ’ E APPARTENENZA 

 Si riconosce come persona, studente, cittadino 
o Riconosce la propria appartenenza nazionale ed Europea 
o Individua gli elementi che contribuiscono a definire la propria identità 
o Orienta le proprie scelte in modo consapevole. 

 
Asse C: ALTERITA’ E RELAZIONE 

 Rispetto delle regole di convivenza civile: 
o Rispetto dei regolamenti scolastici 
o Rispetto dell’ambiente 
o Rispetto della sicurezza per l’incolumità propria ed altrui 
o Rispetto del codice della strada 
o Assumere  comportamenti corretti per la salute fisica e mentale propria ed altrui  

 
Asse D: AZIONE E PARTECIPAZIONE 

 Partecipazione  
o capacità di collaborare e partecipare alla vita scolastica  in modo attivo e proficuo  
o conoscenza, condivisione dei regolamenti su cui fonda la comunità scolastica  
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La   valutazione    del comportamento, traendo ispirazione da tali assi, terrà conto specificamente dei 
seguenti indicatori: 
 

Asse Descrizione/ Riferimento Indicatori 

A Rispetto ed accettazione 
degli altri e delle 
differenze 

Relazionalità   con   compagni   e   con   adulti ( docenti,   Dirigente   
Scolastico, collaboratori scolastici, esperti esterni, educatori, tirocinanti 
ecc) 
 

B Si riconosce come 
persona, studente, 
cittadino 

Controllo delle proprie azioni e reazioni con consapevolezza e congruenza 
nelle varie circostanze 

 C Rispetto delle regole di 
convivenza civile 
 

Rispetto delle regole su cui si fonda la vita scolastica: 

 Grado di osservanza delle regole di disciplina previste dai 

Regolamenti approvati  dal  Consiglio  d’Istituto;   

 Assiduità e puntualità nella frequenza delle attività didattiche, 

laboratoriali ed extracurricolari; 

 Presenza   di   eventuali   sanzioni   disciplinari   che   abbiano 
comportato sospensione dalle lezioni,  allontanamento dalla scuola   
o   comunque   frequenza  di richiami di altro tipo 

Rispetto dell’ambiente: 

 Cura e attenzione agli arredi, al materiale proprio, degli altri e della 

scuola 
Assumere  comportamenti corretti per la salute fisica e mentale propria 
ed altrui : 

 Rispetto delle norme igieniche nell’utilizzo dei locali e dei servizi 

Frequenza e puntualità 

 D Partecipazione Atteggiamento cooperativo nei riguardi delle  attività proposte: 

 Attenzione/coinvolgimento durante gli interventi educativi e in 
tutte le attività  

 Organizzazione/precisione In riferimento al materiale occorrente 
per il lavoro scolastico 

 Impegno nello svolgimento delle attività proposte. 

 Rispetto delle consegne di lavoro e nelle comunicazioni scuola-
famiglia 

 
 
Il Consiglio di Classe in sede di scrutinio, dopo attenta valutazione della prestazione etico-socio-relazionale-
partecipativa di ogni singolo alunno/a, esprimerà collegialmente un giudizio sintetico, da riportare nel 
documento di valutazione per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado, resta fermo quanto 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998, n. 249.   (art. 2 comma 5  DL 
13/04/2017 n° 62) 
 
 
Per l’attribuzione del giudizio, ciascun Consiglio di Classe si dovrà riferire alla scala di valutazione di seguito 
riportata: 
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Scala di valutazione del comportamento 

Profilo / Motivazione giudizio Giudizio Giudizio 
sintetico 

L’alunno  

 Ha un comportamento corretto e molto responsabile; rispetta 
scrupolosamente e costantemente il Regolamento d’Istituto. 

 Si mostra equilibrato e consapevole, sa valutare le conseguenze delle 
sue azioni. 

 Partecipa alle lezioni con senso critico e originalità di pensiero, 
collaborando con gli insegnanti e aiutando i compagni in difficoltà.  

 Manifesta profondo rispetto verso l’identità altrui, sa apprezzare e 
valorizzare le differenze culturali. 

 E’ solidale e collaborativo nei confronti di tutto il personale scolastico e 
dei compagni. 

 Si impegna in modo assiduo e consapevole evidenziando autonomia e 
responsabilità. 

 Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta l’orario. 

COMPORTAMENTO
 

CONSAPEVOLE, 
RESPONSABILE, 

COLLABORATIVO. 

Eccellente 
E 

L’alunno 
 Manifesta un comportamento serio, consapevole /coscienzioso/ 

giudizioso e osserva le regole predisposte con diligenza.  
 Controlla le proprie azioni/reazioni con consapevolezza e congruenza 

nelle varie circostanze.  
 Partecipa attivamente, è propositivo e collaborativo all’interno del 

gruppo classe.  
 Rispetta le altrui identità aprendosi al dialogo in modo costruttivo. 
 Si impegna in modo puntuale e costante. 
 Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta l’orario. 

COMPORTAMENTO
 

RESPONSABILE, 
COLLABORATIVO 

Ottimo 
O 

L’alunno 
 Manifesta un atteggiamento serio e consapevole osservando le 

regole previste dal regolamento.  
 Controlla le proprie azioni e reazioni in modo adeguato.  

 Partecipa in modo adeguato al dialogo educativo e collabora con i 
compagni.  

 E’ disponibile e corretto nei rapporti con gli altri. 
 Si impegna in modo complessivamente adeguato. 
 Frequenta le lezioni con regolarità e quasi sempre rispetta l’orario. 

COMPORTAMENTO
 

CORRETTO E 
COLLABORATIVO

 

Distinto 
D 

L’alunno  
 Osserva complessivamente le regole previste nel Regolamento in 

modo continuo e responsabile. 
 Controlla quasi sempre le proprie azioni/reazioni cercando di 

ponderare i suoi interventi.  

 Partecipa in modo settoriale e/o discontinuo al dialogo educativo. 
 Reagisce in modo positivo alle dinamiche di gruppo e stabilisce quasi 

sempre buone relazioni con tutti.  
 L’impegno è saltuario e alquanto limitato. 
 La frequenza non è sempre continua ed è caratterizzata da qualche 

ritardo. 

COMPORTAMENTO
 

NEL COMPLESSO 
CORRETTO E 

QUASI SEMPRE 
COLLABORATIVO 

Buono 
B 

L’alunno 
 Agisce in modo non sempre corretto rispettando le norme stabilite 

con scarsa autonomia.  
 Gestisce le proprie reazioni con difficoltà, necessita spesso di guida e 

sollecitazioni.  

COMPORTAMENTO
 

NON SEMPRE 
CORRETTO 

E POCO 
COLLABORATIVO

 

Sufficiente 
S 
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 Ha fatto registrare sanzioni disciplinari comminate dal C.d.C. 

 Partecipa saltuariamente alle attività didattiche, Interviene solo se 
sollecitato/tende a isolarsi / opera in modo selettivo e poco 
coordinato con il gruppo classe.  

 Mostra una disponibilità limitata e/o dimostra poco spirito 
collaborativo.  

 Si impegna in modo saltuario e discontinuo. 
 Frequenta in maniera discontinua le lezioni e/o non sempre rispetta 

l’orario. 
L’alunno 

 Ha evidenziato comportamenti di particolare gravità irrispettosi e 
lesivi della dignità altrui che hanno oltrepassato i limiti della legalità 
e sono stati sanzionati dai docenti secondo le modalità previste nel 
Regolamento d’Istituto. 

 Ha ricevuto più di una volta sanzioni disciplinari, comportanti 
almeno in un’occasione la sospensione dalle lezioni o 
l’allontanamento per un periodo complessivo non inferiore a 5 
giorni. 

 Instabile e irrequieto, interviene a sproposito, non controlla le 
proprie reazioni, si oppone / si sottrae a ogni tipo di controllo 
esterno.  

 Dimostra un atteggiamento di opposizione /chiusura/fastidio nei 
confronti dei docenti e dei compagni.  

 Partecipa passivamente alle attività didattiche e non collabora a 
nessun tipo di iniziativa educativo – didattica. 

 Si   impegna   in   modo   scarso/ estremamente discontinuo. 
 Frequenta    in    modo    estremamente    saltuario   le    attività 

didattiche e/o spesso non rispetta l’orario. 
 Non si notano apprezzabili e concreti cambiamenti tali da 

evidenziare un sufficiente miglioramento del comportamento nel 
percorso di crescita e maturazione.  

COMPORTAMENTO
 

GRAVEMENTE 
SCORRETTO 
E PER NULLA 

COLLABORATIVO 

Scarso 
SC 

 

Il giudizio insufficiente (l’ex 5) nel comportamento non sarà più motivo di non ammissione.  

Lo sarà solo se scaturisce da una sanzione superiore a 15 gg. 

Misurazione degli apprendimenti 

L’accertamento   delle   conoscenze,   delle   abilità   degli  alunni   e   dei   processi di apprendimento 
individuali sarà effettuato attraverso una molteplicità di strumenti di misurazione (verifiche) quali: 

 prove  strutturate  o  semi-strutturate  (quesiti  a  risposta  multipla,  quesiti  aperti  con risposta 
univoca, items a completamento, a corrispondenza, vero e falso ecc…); 

  prove aperte (temi o domande con risposta non univoca…); 
  questionari; 

 prove grafiche; 

 prove  pratiche,  specie  con  riferimento  a  Tecnologia,  Musica,  Arte  ed  immagine, Ed. Fisica e 
sportiva; 

 relazioni individuali o di gruppo; 
  approfondimenti su particolari contenuti disciplinari individuali o di gruppo con o senza resoconto 

scritto e/o orale; 
  interrogazioni, interventi spontanei, se pertinenti. 

La valutazione delle singole prove di verifica è determinata dai singoli docenti  o dai Consigli di classe. 
L’attribuzione di punteggi e la relativa corrispondenza di voti  sono rimessi  ai singoli  docenti che adottano 
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una scala di voti corrispondenti agli obiettivi programmati, oggetto delle verifiche periodiche somministrate 
agli alunni delle classi 1^-2^ e 3^. 

 

Scala di valutazione e scheda quadrimestrale di valutazione 

La valutazione di tutte le discipline del curricolo 

La valutazione periodica  e finale degli apprendimenti ivi compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna 
delle discipline di studio previste dalle Indicazioni  Nazionali  per  il curricolo e per le attività svolte nell’ambito di 
Cittadinanza e Costituzione e' espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento come 
introdotto dall’art. 3 del D.L. 1° settembre 2008, n° 137, convertito con modificazioni nella legge 30 ottobre 2008, n° 
169,  confermato nel DL 13/04/2017 n° 62 e nella nota MIUR 1865 /2017. 
 
Il nostro anno scolastico è diviso in due quadrimestri ed alla fine di ciascuno è prevista una  valutazione espressa 
attraverso una scheda quadrimestrale.  Tali  valutazioni, intermedia e finale,  sono  integrate dalla descrizione del 
processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto. (art 2 comma 3 Dlgs 62) 
 
E’ adottata con le relative clausole interpretative vincolanti la seguente Tabella recante i criteri per la 
determinazione dei livelli raggiunti. Al fine di evitare equivoci nei riguardi dell’utenza, si precisa che tale 
strumento non ha  valore  assoluto  in quanto  l’attribuzione  del  voto  quadrimestrale  non  è dato   dalla 
media    aritmetica    degli    esiti    delle    prove    di    verifica,    ma   dalla    valutazione complessiva    che 
tiene conto non solo di dati quantitativi desunti dalle verifiche ma anche dell’andamento 
dell’apprendimento, come già espresso precedentemente.  
Lo scostamento dalla media aritmetica  dei  voti  delle  prove  di  accertamento  della preparazione  
individuale  è  pertanto pienamente   motivata   già   in   virtù   dei   presenti   criteri   nelle  operazioni  di  
attribuzione  del  voto quadrimestrale e finale di ciascuna disciplina del curricolo scolasti co.  
 
Il Collegio dei Docenti ha deciso di utilizzare i  voti dal 4 al 10 nella scuola secondaria di 1° grado, 
concordando una corrispondenza tra giudizi sintetici e voti numerici. I  voti inferiori non sono utilizzati per 
evitare che una valutazione eccessivamente negativa possa influire sul processo di costruzione 
dell’autostima dell'alunno ostacolandone il recupero. 
 

Criteri per la determinazione dei livelli di apprendimento raggiunti 
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Criteri per la valutazione degli apprendimenti - Classi prime e seconde 

Fascia di 
livello 

Voto Intervallo Giudizio 
sintetico 

Abilità, conoscenze e competenze 

 
 
 
 
 

Eccellente 

 
 
 
 
 

10 

 
 
 
 
 

9,5/10 

Eccellente 
E 

Conoscenze complete ed approfondite; 
corretta   ed   efficace   applicazione   di   concetti,   regole   e   
procedure nell’analisi e nella soluzione dei problemi; 
esposizione fluida, ricca e ben articolata; 
uso   di   una   terminologia  ricca,   corretta  e   ben   articolata  e   
di   un linguaggio specifico appropriato. 

 
 
 
 
 

Alta 

 
 
 
 
 

9 

 
 
 
 
 

8,5/9,4 

Ottimo 
O 

Conoscenze sicure e complete; 
idonea applicazione di concetti, regole e procedure nell’analisi e 
nella soluzione di problemi; 
esposizione chiara e articolata; 
uso di una terminologia corretta e varia e di un linguaggio 
specifico appropriato; 
più  che  soddisfacenti  capacità  di   sintesi,  di   rielaborazione  
delle conoscenze acquisite con qualche apporto critico, di cogliere 
collegamenti tra discipline e di stabilire relazioni. 

8 7,5/8,4 

Distinto 

D 

Conoscenze generalmente complete e sicure; 
soddisfacente  applicazione di concetti, regole e procedure 
nell’analisi e nella soluzione di problemi; 
esposizione chiara e corretta; 
uso  di  una  terminologia appropriata e  varia  e  con  di  un  
coerente linguaggio specifico; 
buona capacità di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 

Intermedi
a 

 
 
 
 

7 

 
 
 
 

6,5/7,4 

Buono 
B 

Conoscenze semplici e corrette; 
accettabile  e  generalmente  corretta  applicazione  di  concetti, 
regole e procedure e nell’analisi e nella soluzione di problemi; 
esposizione semplificata e sostanzialmente corretta, uso di un 
lessico essenziale ma appropriato; 
capacità di sintesi e rielaborazione delle conoscenze acquisite in 
via di evoluzione. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Base 

 
 
 

6 

 
 
 

5,5/6,4 

Sufficiente 
S 

Conoscenze generiche e sufficienti; 
modesta applicazione di concetti, regole e procedure nell'analisi e 
nella soluzione di problemi; 
esposizione    non    sempre    lineare    e coerente, lessico povero 
ma accettabile: 
limitata capacità di sintesi e rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 

 
 
 
 

5 

 
 
 
 

4,5 /5,4 

Parzialmente 
sufficiente 

I 

Conoscenze frammentarie e parziali; 
difficoltosa  applicazione  di   concetti,  regole  e  procedure  
nella soluzione di  problemi,  esposizione superficiale e  carente,  
lessico povero e impreciso; 
scarsa capacità di sintesi e rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 

 
Negativa 

 
4 

 
≤ 4,4 

Scarso 
Sc 

Conoscenze errate e incomplete, scarsa capacità di applicazione di 
concetti, regole e procedure nella soluzione di problemi; 
esposizione  confusa  ed  approssimativa,  nessuna  capacità  di 
sintesi e rielaborazione delle conoscenze acquisite. 
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Criteri per la valutazione degli apprendimenti - Classi terze 

Fascia di 
livello 

Voto Intervallo Giudizio 
sintetico 

Abilità, conoscenze e competenze 

Eccellente 

 
 
 
 

 
10 

 
 
 
 
 

9,5/10 

Eccellente 
E 

Conoscenze  complete,  approfondite  e  ricche  di  apporti 
personali; 
corretta  ed  efficace  applicazione  di  concetti,  regole  e  
procedure disciplinari; 
sicuro  orientamento  nell’analisi  e  nella  soluzione  dei 
problemi; 

esposizione   fluida,   rigorosa,   ricca   e   ben articolata; 

uso  di   un linguaggio specifico appropriato; 

autonoma ed elevata capacità di sintesi e di rielaborazione delle 
conoscenze acquisite con apporti critici, di cogliere collegamenti 
tra discipline e di stabilire relazioni. 

 
 
 
 
 

Alta 

 
 
 
 

 
9 

 
 
 
 

 
8,5/9,4 

Ottimo 
O 

Conoscenze sicure, complete e integrate con apporti personali; 
idonea applicazione di concetti, regole e procedure; 
autonomo orientamento nell’analisi e nella soluzione di problemi; 
esposizione chiara e articolata; 
uso di una terminologia corretta e varia e di un linguaggio 
specifico appropriato; 
autonoma capacità di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze 
acquisite con apporti critici, di cogliere collegamenti tra discipline 
e di stabilire relazioni. 

 

 
 
 

8 

 

 

 

7,5/8,4 

Distinto 

D 

Conoscenze generalmente complete e sicure; 
soddisfacenti l’ applicazione di concetti, regole e procedure e la 
capacità di orientamento nell’analisi e nella soluzione di problemi; 
esposizione chiara e  corretta; 
uso  di  una  terminologia appropriata e  varia e  di  un  idoneo 
linguaggio specifico;  
buona capacità di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze 
acquisite, di cogliere con autonomia alcuni collegamenti fra le 
discipline e stabilire relazioni. 

Intermedi
a 

 
 
 
 

7 

 
 
 
 

6,5/7,4 

Buono 
B 

Conoscenze semplici e corrette; 
accettabile e generalmente corretta applicazione di concetti, 
regole e procedure; 
adeguata capacità di orientamento nell’analisi e nella soluzione di 
problemi; 
esposizione semplificata e sostanzialmente corretta; 
uso di un lessico essenziale ma appropriato e di un linguaggio 
specifico corretto; 
buona capacità di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 

Base 

 
 
 

6 

 
 

 
5,5/6,4 

Sufficiente 
S 

Conoscenze generiche e sufficienti; 
modesta applicazione di concetti, regole e procedure; 
accettabile capacità di  orientamento nell’analisi e  nella  
soluzione di problemi; 
esposizione semplificata ma sostanzialmente coerente; 
uso di un lessico povero ma accettabile e di un linguaggio 
specifico non sempre coerente; 
limitata capacità di sintesi e rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 



 

                   Protocolloperlavalutazionepascoliaversa (di cui al Dlgs 62/2017)                                      Pag. 11 di 37 
 

 
 
 
 

5 

 
 
 
 

4,5 /5,4 

Parzialmente 
sufficiente 

I 

Conoscenze frammentarie e parziali; 
modesta applicazione di concetti, regole e procedure; 
incerta capacità di orientamento nell’analisi e nella soluzione di 
problemi; 
esposizione superficiale e carente; 
uso    di    un    lessico    povero    e impreciso; 
scarsa capacità di sintesi e rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 

Negativa 

 
4 

 
≤ 4,4 

Scarso 
Sc 

Conoscenze errate e incomplete, 
scarsa  capacità  di   applicazione  di   concetti,  regole  e 
procedure, insufficiente orientamento  nella soluzione di 
problemi, esposizione confusa ed approssimativa, 
nessuna capacità di sintesi e rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 

 
Per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell’insegnamento della religione cattolica il voto è espresso 
secondo quanto previsto dal punto 2.7 del DPR n° 751, del 16/12/1985, mentre il  docente delle attività 
alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di tale insegnamento, esprime un giudizio motivato 
trascritto a verbale  art 6 comma 4 DL 13/04/2017 n° 62 

Descrittori per la composizione del giudizio globale 

(La valutazione e'  integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli 
apprendimenti raggiunto. (art.2 comma 3 Dlgs 62/2017)) 

La  scheda di valutazione deve essere integrata da un giudizio globale  che riporti 

a)  descrizione del processo ( in termini di  autonomia raggiunta dall’alunno e grado di responsabilità 

nelle scelte) 

b)  livello globale degli apprendimenti raggiunto ( rispetto al metodo di studio maturato, al livello di 

consapevolezza e ai progressi registrati relativamente alla situazione di partenza … la descrizione del processo 

formativo in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale) 
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Autonomia 

L’alunno/a  

 ha raggiunto la piena autonomia organizzativa ed operativa 

 ha raggiunto un ottimo livello di autonomia  organizzativa ed operativa  

 ha raggiunto un buon livello di autonomia organizzativa ed operativa 

 ha raggiunto un discreto  livello di autonomia organizzativa ed operativa 

 ha raggiunto un sufficiente  livello di autonomia organizzativa ed operativa 

 ha raggiunto un parziale  livello di autonomia organizzativa ed operativa  

 manifesta  uno scarso livello di autonomia organizzativa ed operativa  

Responsabilità (impegno, rispetto di tempi e consegne) 

L’ impegno ed il  rispetto di tempi e consegne sono 

 eccellenti e pienamente soddisfacenti. 

 assidui e soddisfacenti. 

 adeguati e proficui. 

 adeguati ma discontinui/settoriali . 

 superficiali e saltuari/settoriali . 

 piuttosto incostanti e limitati. 

 scarsi e non costruttivi. 

Metodo di studio è 

 organico, riflessivo e critico. 

 autonomo, efficace e produttivo. 

 è  efficace e produttivo. 

 è nel complesso efficace. 

 non sempre efficace 

 è in via di formazione. 

 è poco efficace e scarsamente produttivo. 

Consapevolezza  

 È pienamente consapevole delle sue scelte e delle sue azioni 

 È moto consapevole delle sue scelte e delle sue azioni 

 È abbastanza consapevole delle sue scelte e delle sue azioni 

 È adeguatamente  consapevole delle sue scelte e delle sue azioni 

 È sufficientemente consapevole delle sue scelte e delle sue azioni 

 È poco consapevole delle sue scelte e delle sue azioni 

 Non è per niente  consapevole delle sue scelte e delle sue azioni 

Progressi  1° quadr.  

Rispetto ai livelli di partenza  ha fatto registrare  

 degli eccellenti progressi. 

 notevoli  progressi. 

 regolari progressi. 

 alcuni progressi. 

 qualche progresso. 

 Irrilevanti/pochi  progressi. 

 nessun progresso. 

Livello di apprendimento raggiunto 2° quadr 

ll grado di apprendimento evidenziato/raggiunto è complessivamente 

 approfondito e ricco di apporti personali . 

 ampio e approfondito. 

 soddisfacente. 

 buono. 

 essenziale . 

 frammentario e superficiale 
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La valutazione delle prove scritte 

Italiano 
INDICATORI  

     DESCRITTORI 

COMPETENZA 
TESTUALE 

 

Contenuto 

a) Originale, ampio e significativo 2,5 

b) Ampio e significativo 2 

c) Significativo 1,5 

d) Semplice e chiaro 1* 

e) Superficiale e poco significativo 0,5 

f) Limitato e/o inadeguato  0 

Struttura 

a) Coerente con le consegne e pensieri ben articolati 2 

b) Coerente con le consegne e pensieri discretamente (oppure alquanto) 
organizzati 

1,75 

c) Coerente con le consegne e pensieri sufficientemente organizzati 1,5* 

d) Solo in parte (o quasi) coerente con le consegne e/o pensieri solo in 
alcune parti organizzati 

0,75

/0,5 

e) Non coerente con le consegne e/o pensieri disorganici 0 

COMPETENZA 
MORFOSINTATTICA 
E   SEMANTICA 

Correttezza  grammaticale 

(morfologia, sintassi, ortografia e punteggiatura) 

a)  Nessun errore 4 

b)  Qualche imperfezione 3,5 

c) Errori di poco rilievo 3 

d)  Sufficientemente corretto 2,5* 

e)  Errori limitati  1,5 

f) Numerosi e gravi errori 0/1 

Correttezza lessicale 

a)  Lessico ricco ed appropriato 1,5 

b)  Lessico sufficientemente appropriato 1* 

c)  Lessico alquanto pertinente (oppure più che accettabile) 0,75 

d)  Lessico generico e/o non appropriato 0,5 
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Matematica 
INDICATORI 

DESCRITTORI  VOTI 

   
CONOSCENZA DEGLI 
ELEMENTI SPECIFICI DELLA 
DISCIPLINA IN MODO 

Completo e approfondito 10 

Completo. 9 

Soddisfacente. 8 

Quasi completo. 7 

Essenziale. 6 

Frammentario. 5 

Lacunoso. <5 
  

APPLICAZIONE DI REGOLE, 
FORMULE E PROCEDIMENTI 
IN MANIERA 

Corretta e consapevole 10 

Corretta e puntuale  9 

Corretta 8 

Abbastanza corretta 7 

Sostanzialmente corretta, solo in situazioni semplici e 
note. 

6 

Non sempre corretta 5 

Errata e/o saltuaria <5 

  
IDENTIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE DI 
RISOLUZIONE DEI 
PROBLEMI 

Completa e rigorosa anche in contesti nuovi e articolati 10 

Completa e rigorosa anche in contesti nuovi  9 

Buona in contesti noti 8 

Pienamente sufficiente in contesti noti  7 

Essenziale e solo in semplici contesti 6 

Parziale 5 

Scarsa <5 

  
UTILIZZO DEL LINGUAGGIO 
GRAFICO,   SIMBOLICO E 
DELL’UNITÀ DI MISURA 

Rigoroso e appropriato 10 

Appropriato e preciso  9 

Appropriato   8 

Adeguato 7 

Essenziale  6 

Approssimativo 5 

Inappropriato / mancante <5 
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Criteri per la valutazione delle prove  nelle altre discipline 

 
LIVELLO DI CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI RAGGIUNTO VOTO 

Lo studente ha raggiunto gli obiettivi con un alto livello di padronanza, anche con 
riguardo alla rielaborazione personale 

10/10 

Lo studente ha raggiunto con padronanza tutti gli obiettivi prefissati e sa operare 
efficaci collegamenti 

9/10 

Lo studente ha conseguito con sicurezza tutti gli obiettivi preventivati 8/10 

Lo studente ha conseguito gli obiettivi, ma in maniera poco approfondita 7/10 

Lo studente ha conseguito gli obiettivi in grado minimo 6/10 

Lo studente mostra di possedere una preparazione lacunosa 5/10 

Si registrano gravi lacune nella preparazione dello studente 4/10 

 
Le  prove /verifiche di  accertamento  della  preparazione  degli  studenti  seguono   i   seguenti   
parametri vincolanti, riferiti al   numero di verifiche da effettuare per ciascun quadrimestre: 
a)   tutte le discipline con  un  monte  ore  annuale  di  66  ore  (tecnologia,  musica,  arte  e  immagine, 
educazione fisica, ….) devono avere almeno due valutazioni e non devono effettuare prove scritte ; 

b)    Lingue straniere: due valutazioni per lo scritto e due per le prove orali; 
c)    Matematica: due valutazioni per le prove scritte e due per le prove orali;    
d)   Italiano: due valutazioni per le prove scritte e due prove orali. 
 e)    Religione Cattolica: 2 valutazioni. 
Per le discipline: italiano, matematica, inglese e francese alla fine della prima e della seconda classe verranno  
effettuate prove di verifica per classi parallele. 
STANDARD DI PRESTAZIONE DEGLI ALUNNI 
Il numero massimo di prove alle quali uno studente può essere sottoposto in un  solo giorno di lezione è 
determinato in una prova scritta ed una prova orale. Solo per motivazioni eccezionali si possono effettuare 
due compiti scritti in uno stesso giorno, rimanendo improcedibile, in tal caso, qualsiasi interrogazione. 
 

VALUTAZIONE    DEGLI    APPRENDIMENTI    ED    ESPERTI    ESTERNI . 

Il personale docente interno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o insegnamenti per 

Lingue straniere 
LIVELLO DI CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI RAGGIUNTO 
 

VOTO 

Lo studente ha svolto tutti gli esercizi proposti in modo corretto mostrando di aver raggiunto un 

alto livello di padronanza nell’ uso delle strutture grammaticali e delle funzioni lessicali. 

10/10 

Lo studente ha svolto quasi tutti gli esercizi proposti in modo corretto facendo rilevare una 

soddisfacente padronanza delle strutture grammaticali e delle funzioni lessicali. 

9/10 

Lo studente ha svolto quasi tutti gli esercizi proposti in modo quasi corretto, mostrando una 

padronanza abbastanza sicura delle strutture grammaticali e delle funzioni lessicali. 

 

8/10 

Lo studente ha svolto gli esercizi proposti non sempre in modo corretto, facendo rilevare una 

buona padronanza nell’uso delle strutture grammaticali e delle funzioni lessicali 

7/10 

Lo studente ha svolto gli esercizi proposti in modo non sempre corretto mostrando una 

padronanza essenziale delle strutture grammaticali e delle funzioni lessicali. 

6/10 

Lo studente ha svolto la maggior parte degli esercizi proposti in modo errato rivelando una 

padronanza incerta delle strutture grammaticali e delle funzioni lessicali. 

5/10 

Lo studente ha svolto gli esercizi in modo parziale ed errato. 4/10 
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l’ampliamento ed il potenziamento dell’offerta formativa, forniscono preventivamente ai docenti della classe 
elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno. (art2, c.3 del Dl 
13/04/2017, n° 62) 
 

 La valutazione  è  personalizzata  con  riguardo  a  ciascuna  studentessa  e  ciascuno studente. Il docente   

ha come     riferimento     non     obiettivi     standardizzati     ma     il     percorso  definito nel  piano 
personalizzato. 

 L’individuazione per singoli studenti di obiettivi minimi e di percorsi alternativi rispetto a quello seguito 
dalla classe è  un’operazione  discrezionale  di  competenza  esclusiva  del  Consiglio  di classe  ed anche  
del  singolo docente. 

La Valutazione per gli alunni  DiverSamente Abili 

Come ribadito dal DL n° 62 del 13/04/2017, la valutazione degli studenti certificati ai sensi della legge 4 
febbraio 1992, n° 104 è personalizzata ed è compiuta in base alla normativa specifica  ed  ai criteri  
individuati  dai  singoli Consigli di  Classe su proposta  dell’insegnante/  degli  insegnanti  di  sostegno  che  
lavorano  con  gli alunni, tenendo a riferimento il piano educativo individualizzato(PEI) e la seguente griglia di 
valutazione.   I docenti,  nella valutazione devono tener conto che l'integrazione scolastica ha come obiettivo 
lo sviluppo delle potenzialità della persona handicappata nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle 
relazioni e nella socializzazione. (articolo 314, comma2 del Dl n° 297 del 16/04/94.) 
 
La valutazione degli alunni diversamente abili, intesa sia come verifica dei risultati, sia come valutazione dei 
processi “cognitivi”, e’ strettamente correlata al percorso individuale e non può far riferimento a standard  
quantitativi e qualitativi, ma deve essere finalizzata a mettere in evidenza il progresso dell’alunno. Tenendo 
conto che, non è possibile definire un’unica modalità di valutazione degli apprendimenti che  possa valere come 
criterio generale adattabile a tutte le situazioni di handicap, essa potrà essere:  

a) Uguale a quella della classe/curricolare/con obiettivi minimi ; 

b) Differenziata/con criteri e contenuti personalizzati; 
La scelta verrà delineata dal P.E.I. di ogni singolo alunno.  
I consigli di classe , in considerazione della risposta agli interventi educativi e didattici messi in atto durante 
l’anno scolastico,  studieranno sistemi di riferimento il più possibili omogenei sia per elaborare le prove di 
verifica, sia per stabilire criteri di valutazione condivisi. Gli strumenti di verifica saranno rappresentati da:  

- questionari  

- prove soggettive – oggettive  

- verifiche orali 
La valutazione globale sommativa terrà conto della situazione di partenza, delle reali capacità dell’alunno, 
dell’impegno dimostrato e dell’efficacia dell’azione formativa, considerate le condizioni ambientali, fisiche e 
psichiche.  
La valutazione del processo formativo ha la finalità di individuare tre aspetti fondamentali:  

- per l’alunno, la sua posizione nei confronti degli obiettivi prefissati;  

- per i docenti l’efficacia delle strategie adottate per eventualmente adeguare le metodologie di 
insegnamento;  

- per la famiglia la comunicazione dei livelli conseguiti in funzione di abilità/capacità, conoscenze, 
comportamenti, competenze. 

a) PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE  

Anche in caso di programmazione curricolare va definito un Piano Educativo Individualizzato. Può prevedere dei 
piccoli adattamenti rispetto alla programmazione della classe, per esempio rispetto ai tempi delle consegne e 
alle strategie da adottare, ma il consiglio di classe dovrà deliberare che esso, globalmente, è riconducibile al 
progetto formativo disciplinare ( per questo si parla  di programmazione per obiettivi minimi ) . In questo caso si 
rimanda alla valutazione che ciascun docente disciplinare adotta per la classe. 

a) PROGRAMMAZIONE DIFFERENZIATA  

 Quando gli obiettivi del Piano Educativo Individualizzato sono nettamente difformi rispetto al progetto 
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formativo della classe, la programmazione viene considerata differenziata.  La famiglia va informata di questa 
scelta e ha facoltà di opporsi; in quest’ultimo caso l’alunno seguirà ugualmente il suo P.E.I., con il sostegno e 
ogni altra tutela prevista, ma la valutazione sarà effettuata in base ai criteri stabiliti per tutta la classe.  
Alla fine dell’anno, anche l’alunno che segue una programmazione differenziata viene ammesso alla classe 
successiva. 
Sulla pagella andrà annotato che la valutazione è stata effettuata in base al proprio P.E.I. , nessuna nota  
particolare verrà  mai inserita nei tabelloni esposti al pubblico.  
 
Negli  anni successivi, l’alunno prosegue automaticamente con la programmazione differenziata.  
Tanto premesso, poiché sia il Piano Educativo Individualizzato Differenziato che la conseguente valutazione degli 
obiettivi prefigurati, dovranno essere cuciti a misura per ciascun alunno diversamente abile per il quale se ne 
richiede la compilazione, tenendo conto di aspetti e obiettivi imprescindibili, per conferire omogeneità ai 
processi di valutazione, quali: 

- conoscenze 

- impegno 

- autonomia 
sempre rapportati alla effettiva situazione umana dell’allievo, sulla base dei deficit diagnosticati. 

La valutazione degli  studenti  portatori di un  Disturbo  Specifico  di Apprendimento (DSA) 

E’ realizzata secondo quando previsto dall’art. 5 della legge 8 ottobre 2010, n° 170 recante “Nuove 
norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico” e dal DM 12 luglio 2011. La 
dispensa dalle prestazioni scritte in lingua straniera nel corso dell’anno scolastico e in sede di Esame di Stato è 
disciplinata in forma tassativa e inderogabile dall’art. 6 del DM 12 luglio 2011.( Si veda anche la C.M. n. 8/ 
marzo 2013 e DL n° 62 del 13/04/2017 ) 

Riferirsi al protocollo per l’accoglienza degli alunni DSA 

La valutazione degli studenti stranieri 

Per tali allievi si applica l’art. 1, c. 9 del dPR 22 giugno 2009, n°122 secondo cui “I   minori con 
cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all'obbligo  d'istruzione  ai sensi 
dell'articolo  45  del decreto  del  Presidente della Repubblica 31 agosto  1999, n.  394, sono valutati nelle 
forme e nei modi previsti per i cittadini italiani.” 
Riferirsi al protocollo per l’accoglienza degli alunni stranieri 

 

Validità dell’anno scolastico 

1. Ai fini della validità dell'anno scolastico, per l’ammissione alle classi seconde e terze lo studente deve 

aver raggiunto il quorum minimo dei ¾  di  presenze  rispetto  al  monte  ore  annuale  di  lezione. Il 
monte ore annuale viene desunto dal registro di classe elettronico ove sono annotate quotidianamente 
presenze ed assenze degli studenti e relative entrate ritardate ed uscite anticipate.   
 

2. La determinazione del monte ore annuo personalizzato ed limite minimo delle ore di presenza 
complessive ai fini della validità dell'anno scolastico è indicato all'interno della tabella di seguito riportata 
di cui si raccomanda l'attenta lettura. 

 

3. Il monte ore annuale obbligatorio, per trasformare in competenze personali degli alunni gli obiettivi 
generali del processo formativo e gli obiettivi specifici di apprendimento delle singole discipline è il 
seguente: 
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4. In caso di non raggiungimento del quorum minimo il Collegio dei Docenti ha deliberato motivate 
deroghe al suddetto limite per casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza 
effettuata fornisca al Consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione art. 5 comma 
2 del DL n° 62 del 13/04/2017 . 

5. Ove, quindi, lo  studente  non  raggiunga  il  quorum  minimo  previsto  dalla  legge  e  calcolato  sulla  
base dei su esposti criteri, i docenti potranno in ogni caso ammettere l’alunno alla classe successiva, in 
funzione della deroga deliberata da CdD,  in presenza di un profitto complessivamente positivo   
nonostante le assenze. In   ogni   caso   sarà   cura   del   Consiglio   di  Classe   predisporre   gli   strumenti   
per effettuare tale  calcolo  in tempi antecedenti rispetto alla data di scrutinio, ove in sede di pre-scrutinio 
(consiglio di classe di maggio) si prospetti che uno studente possa incorrere nella non ammissione per 
carenza di frequenza e di mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

6. Nel caso in cui non sia possibile procedere alla valutazione, il Consiglio di Classe accerta e verbalizza,  nel  
rispetto dei  criteri  definiti  dal  collegio  dei  docenti,  la  non  validità dell'anno scolastico e non procede 
alla valutazione degli apprendimenti, disponendo la non ammissione alla classe successiva o all'esame 
finale del primo ciclo di istruzione 

7. Per gli studenti assenti per lunghi periodi per motivi di salute il Consiglio di classe predisporrà, oltre alla 
deroga di cui sopra, interventi coordinati con i servizi territoriali ed i servizi specialistici, mentre il 
Dirigente Scolastico provvederà ad attivare i progetti di istruzione domiciliare previsti dall’ordinamento 
scolastico vigente, investendone tempestivamente   il Collegio   Docenti   ed  Docenti   ed  il   Consiglio 
d’Istituto. 

8. Le famiglie vanno avvisate in tempo utile sulle assenze dei figli e sul mancato raggiungimento degli 
obiettivi ri definiti dal C.d.C. 

 
REGOLAMENTO SULLE DEROGHE DEL LIMITE DELLE ASSENZE: 

ai sensi del DPR n.122/2009 art. 14 comma 7 e  art.5 commi 1-2-3 del Dlgs 62/2017 
Approvato dal Collegio Docenti con deliberazione N°3 del 23/01/2018 

 
art. 1 - Calcolo della percentuale di assenze  
1.   Tutte le assenze, incluse le entrate e le uscite fuori orario, vengono annotate dai docenti sul Diario di 

Aree Disciplinari Insegnamenti Ore 
Settimanali 

Ore Annue 
Obbligatorie 

I ¾ del monte ore 
disciplinare ai Fini della 
validità 

 

 

Area 

Linguistico- artistico- 
espressiva 

 

Italiano + Approfondimento 5+1=6 198 149 

Inglese 3 99 74 

2 lingua comunitaria (francese) 2 66 50 

Musica 2 66 50 

Arte e immagine 2 66 50 

Scienze motorie 2 66 50 

Area 

Storico-geografica 

Storia Cittadinanza e Costit 2 66 50 

Geografia 2 33 25 

 

Area 

Matematico- 
scientifico- tecnologica 

Matematica 4 132 99 

Scienze naturali e Sperimen 2 66 50 

Tecnologia 2 66 50 

Religione 1 33 25 

Totale                                                                                 30 990  743 
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Classe e sul Registro personale e sono sommate a fine anno. 
2.    Il numero di ore totale di assenza effettuate dall’alunno nell’anno scolastico per ogni disciplina sarà 
quindi paragonato all’orario complessivo annuale delle lezioni previste per la disciplina stessa. L’esito del 
paragone deve collocarsi nel limite del 25%.  
art.2 – programmi di apprendimento personalizzati (istruzione domiciliare ed ospedaliera) 
Per gli alunni che a casa, in ospedale o luoghi di cura seguono momenti formativi sulla base di appositi 
programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola, tali periodi rientrano a pieno titolo 
nel tempo scuola (art. 11 DPR 22.06.2009). 
art. 3 - assegnazione di non Classificato allo scrutinio finale 
a)  Prima di assegnare la valutazione di Non Classificato il C.d.C. valuta tutti gli elementi disponibili riferiti 
all’intero anno.  

art. 4 - Tipologie di assenza ammesse alla deroga 
La deroga è prevista per assenze debitamente documentate, a condizione, comunque, che tali assenze non 
pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni 
interessati. 
Le tipologie di assenza ammesse alla deroga riguardano: 
a.   motivi di salute pari o superiori a 5 giorni (ricovero ospedaliero o cure domiciliari, in forma continuativa o 
ricorrente) e visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche riferite ad un giorno); 

b.   terapie e/o cure programmate; 

c.   donazioni di sangue; 
d. motivi personali e/o di famiglia (provvedimenti dell’autorità giudiziaria, attivazione di separazione dei 
genitori in coincidenza con l’assenza; gravi patologie e lutti dei componenti del nucleo familiare entro il II 
grado, rientro nel paese d’origine per motivi legali, trasferimento della famiglia); 
e.   Uscite anticipate per attività sportiva debitamente richieste e certificate dall’Associazione 

Sportiva di appartenenza o dai docenti di ed. fisica. 
f.    adesione a confessioni religiose per le quali esistono  specifiche intese che considerano il sabato 
come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del 
Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo  Stato  e  l’Unione  delle  Comunità  
Ebraiche  Italiane,  sulla  base  dell’intesa  stipulata  il  27 febbraio 1987). 

 
Tutte le motivazioni devono essere preventivamente, o comunque tempestivamente, documentate. Al di 
fuori delle suddette deroghe qualsiasi altra assenza (sia essa ingiustificata o giustificata) effettuata durante 
l’anno scolastico verrà conteggiata ai fini della esclusione o inclusione nello scrutinio finale. 

Ammissione alla classe successiva 

L’ammissione alle classi seconda e terza è disposta in via generale anche nel caso di parziale o mancata 
acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Pertanto l’alunno viene ammesso alla classe 
successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o 
più discipline da riportare sul documento di valutazione. (C.M. n° 1865 del 10/10/2017) 
A seguito della valutazione periodica e finale la scuola provvederà a segnalare tempestivamente ed 
opportunamente alle famiglie eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti per coinvolgerli 
nell’azione di recupero delle lacune e organizzerà specifiche strategie ed azioni che consentano il miglioramento 
dei livelli di apprendimento riportate di seguito: 
 
 pause didattiche ( i primi 15 gg dell’anno scolastico e i primi 15 gg all’inizio del secondo quadrimestre)  
 recuperi extracurricolari e a classi aperte, 
 gruppi di lavoro,  
 attività laboratoriali in cooperative learning,  
 attività di consolidamento con organico aggiuntivo. 
A seguito delle valutazioni quadrimestrali, intermedia e finale, per gli alunni che riportano carenze in alcune 
discipline saranno convocati i genitori per la relativa notifica tramite una opportuna “Scheda di sintesi delle 
carenze”. 
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Non ammissione alla classe successiva 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento di una o più discipline il Consiglio di 
Classe può deliberare, con adeguata motivazione la non ammissione alla classe successiva (DL n° 62 del 
13/04/2017), tenuto conto dei seguenti criteri definiti dal collegio dei Docenti: 

1. mancata progressione rispetto ai livelli di partenza:   numero e gravità delle insufficienze, in particolare, 
carenze gravi riferite alle competenze di base (3 insufficienze gravi - voto 4-  nelle discipline che prevedono 
verifiche scritte e 2 insufficienze - voto 5-  in discipline che prevedono solo verifiche orali) ;  

2. insussistenza delle condizioni per recuperare le carenze nel corso delle pause didattiche; 

3. la presenza di uno o più debiti o insufficienze pregressi relativi alla promozione dell’anno scolastico 
precedente decisa anche a maggioranza dal Consiglio di classe; 

4. frequenza discontinua delle lezioni e delle altre attività programmate  

5. disinteresse per le discipline;  

6. esiti negativi delle verifiche a conclusione delle attività di recupero. 
La non ammissione viene deliberata a maggioranza: 
Il voto espresso nella deliberazione dall’insegnante di religione cattolica o di attività alternative per i soli alunni 
che si avvalgono di tali insegnamenti, se determinante per la decisione assunta dal CdC,  diviene un giudizio 
motivato iscritto a verbale. 
Restano applicabili le norme disciplinari dello statuto dello studente (sanzione disciplinare superiore a 15 gg 
ed esclusione dallo scrutinio finale per sospensione (art 4 comma 6 e 9 bis  del DPR n° 249 del 1998)  

 

Certificazione delle competenze  (art 2 comma 1 e 2 del DM n. 742 del  3 ottobre 2017) 

La competenza è costituita da conoscenze e abilità, anche se queste, da sole, non bastano a rendere una 

persona competente; essa è una dimensione che si sviluppa dinamicamente in tempi medio-lunghi e che si 

può apprezzare soltanto mettendo  l’alunno in situazione,  di fronte a compiti significativi,  per i quali  possa 

agire  e mobilitare  le conoscenze  e le abilità  allo scopo di risolvere  problemi. Bisogna, quindi, distinguere 

due tipi di valutazione: quella del profitto in cui sono implicate, quasi esclusivamente, conoscenze ed abilità 

relative alle differenti discipline, e quella delle competenze. 

La valutazione delle competenze è diversa dalla valutazione del profitto e risponde anche a esigenze 

differenti: la competenza  si vede solo in quanto  “sapere agito”, ed è quindi  necessario  mettere  gli alunni  

in condizione  di svolgere un compito significativo che preveda la soluzione di un problema, la messa a punto 

di un prodotto materiale o immateriale in autonomia  e responsabilità, utilizzando le conoscenze, le abilità, le 

capacità personali, sociali, metodologiche in loro possesso o reperendone  di nuove. 

La valutazione della competenza si esprime mediante descrizioni, e non voti, e rende conto di che cosa 
l’allievo sa (conoscenze), sa fare (abilità), in che condizione e contesto  e con che grado  di autonomia  e 
responsabilità,  rispetto a una competenza  specifica e non rispetto a una disciplina. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“L’etimologia del termine “competenza” (cum petere) rimanda al valore sociale della collaborazione e della cooperazione: 
“competente” è chi si muove insieme ad altri per affrontare un compito o risolvere un problema. Non solo. Competente è 
chi si sforza di cogliere l’unità complessa del compito o del problema –sempre parziali – che incontra nella quotidianità. 
Entrambi gli aspetti richiedono il coinvolgimento continuo della persona nella sua integralità: è competente chi è e dà 
sempre tutto il meglio di se stesso nell’affrontare un compito, mobilitando la sua sfera cognitiva ed intellettuale, ma anche  
la sua parte emotiva, sociale, estetica, morale, religiosa. La maturazione delle competenze presuppone l’esistenza, nella 
persona, di buone capacità potenziali. Nella scuola le capacità personali degli alunni diventano competenze personali 
grazie agli interventi di mediazione didattica che mettono l’alunno in grado di avvalersi, nelle situazioni contingenti, di 
conoscenze e di abilità. Le competenze, allora, indicano ciò che l’alunno è effettivamente capace di fare, di pensare, di 
agire, hic et nunc, nell’unità del suo essere persona, davanti alla complessità unitaria dei problemi e delle situazioni che si 
trova ad affrontare e risolvere. 
Le competenze vanno oltre l’ essere potenziale della persona, in quanto esprimono la forma dell’ essere attuale nelle 
diverse contingenze date. È compito specifico della scuola promuovere quegli interventi educativi capaci di far sì che le 
capacità personali di ogni alunno/studente si traducano nelle otto competenze chiave di cittadinanza previste a conclusione 
dell’obbligo di istruzione. Le competenze chiave sono quelle di cui ogni persona ha bisogno per la realizzazione e lo sviluppo 
personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione. 
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Le descrizioni della padronanza  delle competenze  vengono  differenziate  in  livelli,  da  quello più basso, nel 

quale l’alunno possiede conoscenze essenziali e limitate, abilità strumentali,  autonomia  e ambito di 

responsabilità  ridotti,  fino  a stadi  molto  elevati,  in cui l’alunno  possiede conoscenze  articolate, abilità  

strumentali  e funzionali  anche  complesse, capacità  di agire in  autonomia   e con  ambiti  di responsabilità  

progressivamente  più ampi di fronte a problemi e in contesti sempre più complessi. 

Le descrizioni dei livelli sono fissate a priori e valgono per tutti, essendo ancorate al contesto scolastico. 
Questo permette di avere a disposizione degli standard di riferimento  per tutti  gli allievi e, quindi, di orientare   
anche  il curricolo  e le proposte  didattiche,   per  fare  in  modo  che  i ragazzi  conseguano  effettivamente i   
livelli  in tutte o nel maggior numero possibile di competenze. 
La descrizione del livello di competenza può essere solo positiva, perché la funzione della certificazione di competenza   
è quella di testimoniare  ciò che la persona sa e sa fare, anche se è molto poco, e non ciò che non sa.  
La valutazione delle competenze non si esaurisce in un momento circoscritto e isolato, ma si colloca all’interno  
dell’intero processo attraverso un’osservazione sistematica degli alunni, posti di fronte a diverse situazioni  
problematiche, reali o simulate (compiti di realtà e progetti). In altre parole, alla «tradizionale funzione sommativa,  
che mira ad accertare con strumenti il più possibile oggettivi il possesso di conoscenze, abilità e competenze  
concentrandosi sul prodotto finale dell’insegnamento/apprendimento, si accompagna la valutazione formativa, che  
intende sostenere e potenziare il processo di apprendimento dell’alunno contribuendo a sviluppare in lui un processo  
di autovalutazione 

 

Strumenti per la valutazione delle competenze  

 

La valutazione delle competenze terrà conto dei livelli di padronanza descritti nel CURRICOLO VERTICALE DI 

ISTITUTO   in relazione alle discipline di riferimento ma anche delle osservazioni sistematiche effettuate durante il 

processo formativo. Infine, non può prescindere dal processo di autovalutazione dell’alunno, attraverso il quale 

egli impara a conoscere se stesso, i propri limiti e le proprie capacità. Al termine del processo, infatti, <<l’alunno 

avrà costruito dentro di sé una biografia cognitiva [...] che si esplicita meglio se è lo stesso alunno a raccontarla>>  

Si avvarrà di strumenti quali: 
 Griglie di osservazione sistematica; 
 Autobiografie cognitive; 
 Compiti di realtà. 

 
Le griglie di osservazione sistematica  devono riferirsi ad aspetti specifici che caratterizzano la prestazione quali:  
• autonomia: è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in modo efficace;  
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• relazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un clima propositivo; 
• partecipazione: collabora, formula richieste di aiuto, offre il proprio contributo; 
• responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta a termine la consegna ricevuta; 
• flessibilità: reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte divergenti, con soluzioni funzionali, con 
utilizzo originale di materiali, ecc.; 
• consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni». 
 
La certificazione   delle  competenze   è rilasciata al  termine  del  primo  ciclo  di  istruzione  alle  alunne  e  agli 
alunni  che  superano l'esame  di Stato, di cui all' articolo  8 del decreto  legislativo  13 aprile 2017, n. 62. 
II documento, redatto  durante  lo  scrutinio  finale dal consiglio  di classe  consegnato  alla famiglia 
dell'alunna    e   dell'alunno     e,   in   copia,   all'istituzione     scolastica   o formativa    del   ciclo successivo. 
(art 2 comma 1 e 2 del DM n. 742 del  3 ottobre 2017) 
 

La scheda adottata  per la certificazione delle competenze alla fine del 1° ciclo di istruzione a partire 
dall’anno scolastico 2017/2018 è stata introdotta dal DM n. 742 del  3 ottobre 2017 ed è  riportata di 
seguito : 
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Il Dirigente Scolastico 
 
Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 

 
Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di 
certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

 
Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dal Consiglio di classe del 
terzo anno di corso della scuola secondaria di primo grado; 

 
tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo ciclo di 
istruzione; 

CERTIFICA 
 

che l’alunn … ………………………………………………………………………………………...,nat … 

a……….…………………………………………………... il ……………………………….., ha frequentato nell’anno scolastico ..…... / 

…….. la classe ….… sez. ……, con orario settimanale di ……. ore; 

e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 
 

  
Competenze chiave europee 

 
Competenze dal Profilo dello studente al termine del primo 
ciclo di istruzione 

 
Livello      

(1) 
 

 
 

1 

Comunicazione nella 
madrelingua o lingua di 
istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di 
comprendere e produrre enunciati e testi di una certa 
complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un 
registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 

 
 

2 

Comunicazione nelle    
lingue straniere 

E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare 
(A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una 
seconda lingua europea, di affrontare una comunicazione 
essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. Utilizza la 
lingua inglese anche con le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione. 

 

3 Competenza matematica e 
competenze di base in 
scienza e tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-
tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per 
verificare l’attendibilità di analisi quantitative proposte da altri. 
Utilizza il pensiero logico-scientifico per   affrontare problemi e 
situazioni sulla base di elementi certi. Ha consapevolezza dei 
limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse. 

 

4 Competenze digitali Utilizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie per 
ricercare, produrre ed elaborare dati e informazioni, per 
interagire con altre persone, come supporto alla creatività e alla 
soluzione di problemi. 

 

5 Imparare ad imparare Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di 
base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di organizzare 
nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo 
autonomo. 

 

6 Competenze sociali e civiche Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno 
stile di vita sano e corretto. E’ consapevole della necessità del 
rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna 
per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad 
altri. 

 

7 Spirito di iniziativa* Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti 
creativi. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto 
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quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ 
disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli 
imprevisti. 

8 Consapevolezza ed 
espressione  culturale 

Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali 
e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi 
simbolici e culturali della società. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si 
esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici 
e musicali. 

 

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 
extrascolastiche, relativamente a: 

......................................................................................................................................................................... 
* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 
2006 

 
 

Data. ……………….                                                                                        Il Dirigente Scolastico 
 
 
 
 

(1) Livello                    Indicatori esplicativi 
 

A – Avanzato              L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza 
nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e 
assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio           L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte 
consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base                     L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di 
possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e 
procedure apprese. 

D – Iniziale                L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE 

di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 
 
 

Prova nazionale di Italiano 
 
 

Alunno/a                                                                                            
 

prova sostenuta in data                                                                    
 
 
 

Descrizione del livello 
* 

Livello conseguito 

  

  

  

  

  

  

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dall’INVALSI. 
 

l Direttore Generale 
 

…………………………. 
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PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE 

di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 
 
 

Prova nazionale di Matematica 

 
Alunno/a                                                                                            

 

prova sostenuta in data                                                                    
 
 
 

Descrizione del livello * Livello conseguito 

  

  

  

  

  

  

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dall’INVALSI. 
 
 
 
 
 
 

Il Direttore Generale 
 

…………………………. 
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Certificazione delle abilità di comprensione e uso della lingua inglese di cui agli articoli 7 e 9 del decreto 
legislativo n. 62/2017 
 
 

Alunno/a                                                                                          
 

Prova sostenuta in data                                                                  
 
 

ASCOLTO 
* 

Livello 
conseguito 

  

  

  

  

 
LETTURA 
* 

Livello 
conseguito 

  

  

  

  

*Le abilità attese per la lingua inglese al termine del primo ciclo di istruzione sono riconducibili al livello 
A2 del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento (QCER) per le lingue del Consiglio d’Europa, come indicato dai traguardi di 
sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 

 
Il Direttore generale 
…………………………. 

 



 

                   Protocolloperlavalutazionepascoliaversa (di cui al Dlgs 62/2017)                                      Pag. 28 di 37 
 

PROVE NAZIONALI 
 
La partecipazione alle prove rappresenta requisito di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo di 
istruzione.  

La valutazione scolastica è  «interna» ed  «esterna» alla scuola, quest’ultima  attraverso  il sistema delle prove 

nazionali standardizzate. Entrambe le valutazioni hanno la funzione   di verificare il  raggiungimento degli: 
 obiettivi di apprendimento  
 standard di qualità del servizio 

 
L'INVALSI effettua, entro il mese di Aprile, nelle classi terze, rilevazioni nazionali attraverso prove 
standardizzate, computer based, volte ad accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti, in 
coerenza con le indicazioni nazionali per il curricolo, nelle seguenti discipline: 
• Italiano (durata: 75 minuti) 
• Matematica (durata: 75 minuti) 
• Inglese (livello A1 e A2 del QCER) (durata: 90 minuti) 
Modalità di somministrazione: 
• COMPUTER BASED (CBT) 
• ON LINE 
per la lingua inglese: 

 Competenze oggetto di valutazione 
• Comprensione della lettura (reading) 
• Comprensione dell’ascolto (listening) 

 Composizione della prova: 
 

• 3-4 task di comprensione della lettura per il livello A1 e 3-4 task per il livello A2  (durata 40 min.) 
• 3-4 task di comprensione dell’ascolto per il livello A1 e 3-4 task  per il livello A2 (durata 40 min.) 
• Task di lettura: lunghezza massima 220 parole e da 3 a 8 quesiti 
• Task di ascolto: brano di durata massimo fino 2 minuti con numero di quesiti per ciascun task da 3 a 
8 
 

La correzione delle prove è totalmente centralizzata, la trasmissione dei dati all’INVALSI è automatica e 
contestuale alla chiusura della prova da parte dello studente (o in seguito all’esaurimento del tempo previsto 
per la prova) 
L’esito delle prove INVALSI sarà riportato nel certificato dal direttore dell’INVALSI. Il certificato declina le 
competenze in  livelli descrittivi (art. 9, c. 3, lettera f del D. Lgs. 62/2017 e art. 4 del D.M. 742 del 3.10.2017) 
distinti per: 

a) Italiano (6 livelli), 
b) Matematica (6 livelli), 
c) Inglese: 

• lettura (4 livelli) 

• ascolto (4 livelli) 

La partecipazione alle prove invalsi degli alunni con disabilità o con disturbi specifici di 

apprendimento (DSA) 

Allievi con disabilità 

Riferimento normativo: 

• art. 11, c. 4 del D. Lgs. 62/2017 

• Nota MIUR 1865 del 
10.10.2017 
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In base al PEI potranno essere adottate le seguenti misure compensative: 

• tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova) 

• donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia 

• calcolatrice e formulario 

• dizionario 

• ingrandimento 

• adattamento prova per alunni sordi (formato word) 

• Braille (per Italiano e Matematica) 

 

e le seguenti misure dispensative: 

• esonero da una o più prove 

• per Inglese: esonero anche solo da una delle due parti (ascolto o lettura) della prova 

  

Allievi con DSA 

Riferimento normativo: 

• art. 11, c. 14 del D. Lgs. 62/2017 

• Nota MIUR 1865 del 10.10.2017 

 

 

In base al PDP potranno essere adottate le seguenti misure compensative: 

• tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova) 

• dizionario 

• donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia 

• calcolatrice e formulario 

 

e le seguenti misure dispensative: 

• esonero dalla prova nazionale di lingua Inglese per gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta 
di lingua straniera o esonerati dall’insegnamento della lingua straniera 

Casi particolari 

 Candidati privatisti 

 

Riferimento normativo: 

• art. 10 del D. Lgs. 62/2017 

• art. 3 del D.M. 741/2017 

• Nota MIUR 1865 del 10.10.2017 

 

I candidati privatisti partecipano alle prove INVALSI della III secondaria di primo grado secondo le seguenti 
regole: 

•   presentazione della domanda entro la data fissata ( il 20.03.2018) alla scuola in cui sosterranno l’esame 
di Stato 

•   comunicazione all’INVALSI da parte della scuola dell’elenco definitivo e non più integrabile dei candidati 
privatisti  

I candidati privatisti partecipano alle prove INVALSI della III secondaria di primo grado nell’ultima settimana 
di aprile (dal 23.4.18 al 28.4.18) 

 Candidati assenti – sessione suppletiva 

Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, è 
prevista una sessione suppletiva per l’espletamento delle prove (art. 7 c. 4 del D. Lgs.62/2017) 
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Scuole in ospedale o istruzione domiciliare (art. 22 del D. Lgs.62/2017):  

se possibile, gli allievi svolgono le prove INVALSI presso la struttura ospedaliera secondo il piano didattico 
personalizzato temporaneo o a domicilio 

Simulazioni 

I docenti delle discipline oggetto di valutazione nazionale effettueranno nei mesi di Febbraio e Marzo 

simulazioni delle prove  anche consultando il link comunicato dall’INVALSI 

ESAME DI STATO(SI RIMANDA AD APPOSITO PROTOCOLLO) 
L’esame di stato ha una duplice funzione: 

1. verifica delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dall’alunno; 
2. funzione orientativa. 

Requisiti di AMMISSIONE all’esame  

In sede di scrutinio finale, Presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato: 

 l’ammissione all’esame di stato è disposta anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei 
livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10) e avviene in presenza dei 
seguenti requisiti: 

 
a) Aver frequentato per almeno ¾ del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali e 

motivate deroghe deliberate dal C.d.D.; 
b) Non essere incorsi nella sanzione disciplinare di non ammissione all’Esame di Stato (sansione 

disciplinare superiore a 15 gg); 
c) Aver partecipato  alle Rilevazioni Nazionali INVALSI  (tale requisito vale anche per i candidati privatisti 

che sostengono la prova e l’esame  presso nostra  la scuola). 

Requisiti di NON AMMISSIONE all’esame 

Anche  in presenza dei tre requisiti sopra citati il Consiglio di Classe può deliberare, con adeguata motivazione, 
la non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli 
di apprendimento in una o più discipline tenuto conto dei seguenti criteri Criteri definiti dal CdD: 

 

1.  mancata progressione rispetto ai livelli di partenza:   numero e gravità delle insufficienze, in 
particolare, carenze gravi riferite alle competenze di base (3 insufficienze gravi - voto 4-  nelle 
discipline che prevedono verifiche scritte e 2 insufficienze - voto 5-  in discipline che prevedono 
solo verifiche orali) ;  

2. insussistenza delle condizioni per recuperare le carenze nel corso delle pause didattiche; 
3. la presenza di uno o più debiti o insufficienze pregressi relativi alla promozione dell’anno 

scolastico precedente decisa anche a maggioranza dal Consiglio di classe; 
4. frequenza discontinua delle lezioni e delle altre attività programmate  
5. disinteresse per le discipline;  
6. esiti negativi delle verifiche a conclusione delle attività di recupero. 

 

 La non ammissione viene deliberata a maggioranza: il voto espresso nella deliberazione dall’insegnante di 
religione cattolica o di attività alternative, per i soli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, se 
determinante per la decisione assunta dal CdC, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

 Il consiglio di classe in modo collegiale deve aver costruito  le condizioni necessarie per attivare/riattivare un 
processo positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali. 

 Il consiglio di classe in modo collegiale rende partecipe la famiglia dell’evento e accuratamente prepara 
l’alunno, così come l’accoglienza nella futura classe. 
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 Il consiglio di classe docenti valuta accuratamente la mancanza di prerequisiti definiti nel passaggio da 
segmenti formativi ad altri che richiedono salti cognitivi particolarmente elevati. 

 non deve essere un evento coincidente con il termine della classe prima. 

Voto di ammissione  

Il voto di ammissione all'esame, conclusivo del primo ciclo e' espresso dal consiglio di classe, in sede di 
scrutinio finale,  in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, considerando il percorso scolastico compiuto 
dall'alunna o dall'alunno nel triennio, in conformità con i criteri definiti dal C.d.D . In caso di parziale o 
mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline il CdC può attribuire all’alunno un 
voto di ammissione anche inferiore a 6/10 

Griglia per il giudizio di ammissione/non ammissione all’esame di licenza media nostra  

(non è  necessario riportare tutte le voci) 
L’alunno 
_ è ammesso 
_ non è ammesso all’esame di licenza media. 
Il giudizio di idoneità risulta pari a: 
_ 6 _ 7 _ 8 _ 9 _ 10  
  
L’alunno durante il triennio, ha seguito in modo 
_ costante _ assiduo _ diligente _ discontinuo 
_ settoriale _ superficiale _ ……………………………………………………… 
le attività programmate, evidenziando un ritmo di apprendimento 
_ buono _ regolare _ graduale _ faticoso _ lento 
_ non regolare a causa di uno scarso impegno _ ……………………..……… 
Ha mantenuto un comportamento……….……………………………………….., 
_ responsabile _ corretto _ vivace _ poco responsabile 
_ non sempre controllato _ scorretto _ ………………………………. 
mostrando di aver conseguito un …………….. grado di socializzazione. 
_ ottimo _ buono _ modesto _discreto 
_ sufficiente    _ insufficiente _ ………………………………………………...……. 
Nello studio ha manifestato impegno ed applicazione 
__ ottimi __ soddisfacenti __ adeguati __ scarsi 
__ modesti __ saltuari __ inadeguati __ ………………………………. 
e ha partecipato in modo ………………………………...….. alla vita di classe, 
__ attivo __ limitato __ parziale __ passivo 
dando prova di aver acquisito un …………….. metodo di lavoro. 
__ autonomo __ adeguato __ organico __ ordinato 
__ inadeguato __ disorganico __ poco autonomo __ non sempre produttivo 
__ inadeguato __ ………………………………………………………………………………  
(Non) ha maturato …………….. capacità di analisi, sintesi, collegamento ed 
 applicazione 
__ buone __ modeste __ sufficienti __ non del tutto sufficienti  
__ insufficienti __ ……………………………………………………………………………… 
 
Ha rivelato inclinazione per __ le materie linguistiche __ le attività logico-scientifiche __ le attività tecnico-
manuali __ le attività motorie__ ………………….…… *Si ritiene che l’alunno sia idoneo a proseguire gli studi ad 
indirizzo …………….……+__ umanistico __ scientifico __ tecnico __ artistico __ professionale 
*Si consiglia l’inserimento nel mondo del lavoro, previa frequenza di un corso di formazione professionale.] 
oppure 
Per i motivi illustrati sopra, si ritiene opportuno che l’alunno non venga ammesso all’esame 
 conclusivo del primo ciclo di istruzione. 
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Requisiti di ammissione per i candidati privatisti 

 Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in qualità di candidati 
privatisti coloro che compiono, entro il 31 dicembre dello stesso anno scolastico in cui sostengono 
l'esame, il tredicesimo anno di età e che abbiano conseguito l'ammissione alla prima classe della scuola 
secondaria di primo grado. 

 Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano conseguito tale ammissione alla scuola secondaria di 
primo grado da  almeno un triennio. 

Simulazioni 

I docenti delle discipline che prevedono prove scritte all’esame effettueranno nei mesi di Aprile  e Maggio 
simulazioni delle prove  concordate in dipartimento. 

Composizione della commissione  

La commissione è unica divisa in sottocommissioni (una per ogni classe) 
La Presidenza della Commissione è affidata al Dirigente Scolastico della scuola, sostituito da uno dei 
collaboratori in caso di assenza o impedimento;  
 

Articolazione delle prove  

Le prove di esame sono tre scritte e un colloquio. 

Le Prove scritte  

(predisposte dalla Commissione con riferimento al profilo delle Indicazioni Nazionali) sono: 
a)    prova scritta di italiano intesa ad accertare la padronanza della stessa lingua; 
b)    prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; 
c)  prova scritta di lingue straniere, relativa alle competenze acquisite, articolata in due sezioni una per             
ciascuna delle lingue studiate. Il voto di tale prova deve essere unico (non deriva da una media). 

 

Criteri relativi alla valutazione delle prove scritte  

 
LINGUA ITALIANA: indicatori operativi riferiti alle tre tracce ipotizzabili di prove scritte, rispetto ai quali verrà 
formulata la valutazione 

a) Presentazione grafica (esclusivamente riferito al modello della lettera) 
b) Correttezza ortografica e sintattica 
c) Padronanza lessicale ed uso della lingua in relazione alla funzione del testo 
d) Organizzazione dell’esposizione esaustiva e pertinenza dei contenuti 
e) Capacità di rielaborazione personale 

 
LINGUE COMUNITARIE: indicatori operativi, rispetto ai quali verrà formulata la valutazione, riferiti a: 

PROVA 1 – COMPRENSIONE DI UN TESTO ATTRAVERSO UN QUESTIONARIO 

A) comprensione del testo con risposte coerenti ed esaustive 

B) correttezza grammaticale 

C) lessico appropriato 

D) rielaborazione personale 

PROVA 2 – ELABORAZIONE DI UNA LETTERA 

A) impostazione strutturale della lettera 

B) pertinenza del contenuto alla traccia 
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C) correttezza ortografica e grammaticale 

D) uso  appropriato del lessico 

PROVA 3 – ELABORAZIONE DI UN DIALOGO (Su traccia) 

A) conoscenza di diversi tipi di linguaggio funzionale a diverse situazioni 

B) rispondenza alla traccia 

C) correttezza grammaticale e ortografica 

D) lessico appropriato 

 
MATEMATICA: indicatori operativi, rispetto ai quali verrà formulata la valutazione, riferiti ai quesiti come sopra 
descritti 

a) conoscenza degli elementi specifici della disciplina; 

b) applicazione di regole, formule e procedimenti 

c) identificazione delle procedure di risoluzione dei problemi 

d) utilizzo del linguaggio grafico, simbolico e dell’unità di misura 
 

Prova scritta di ITALIANO 

Per accertare: 
 la capacità di espressione personale 
 il corretto ed appropriato uso della lingua 
 la coerente e organica esposizione del pensiero 

 
La commissione predispone almeno tre terne di tracce, con riferimento alle seguenti tipologie: 
a)   testo narrativo o descrittivo (es. tema personale con tipologia testuale a scelta fra racconto, diario o 
lettera) 
b)   testo argomentativo (es. testo argomentativo-informativo riguardante argomenti di studio o attualità) 
c)  *comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico ( su argomenti di studio o attività 
significative svolte nell’arco del triennio ) N.B.*Confronta questa tipologia con quella degli anni scorsi .  
 
La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie. 
Nel giorno di effettuazione della prova, la commissione sorteggia la terna di tracce che viene proposta ai 
candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 

Prova scritta relativa alle  competenze di comprensione e produzione scritta, articolata in una sezione per 
ciascuna delle LINGUE STRANIERE  studiate. 

 
Per accertare: 
 
 Le competenze di comprensione e produzione scritta che sono riconducibili ai livelli del Quadro 
Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa secondo i seguenti LIVELLI: 

 A2 per l'inglese 
 A1 per la seconda lingua comunitaria 

La commissione predispone almeno tre tracce consistenti in una prova unica che consta di due sezioni 
distinte con riferimento alle seguenti tipologie ponderate sui due livelli di riferimento A2 per l'inglese e A1 per 
la seconda lingua comunitaria : 

 
Tipologie 

a) Comprensione di un testo attraverso un questionario a risposte chiuse e aperte. 

Precisamente il questionario comprenderà 12 domande complessive per inglese e 12 per francese. 
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6 domande a risposta chiusa (true- false  oppure multiple choice) 

       5 domande a risposta aperta; 

       1 domanda con risposta personale sull’argomento 

b) Lettera o e-mail personale 

c) Elaborazione di un dialogo  (max 10 battute) 

Per gli alunni DSA certificati  la prova di inglese e  francese  cosi come i criteri di valutazione terranno 

conto di quanto previsto dal PdP elaborato dal C.dC. per ciascun allievo.   

 
Prova scritta per le competenze LOGICO MATEMATICHE 
 
Per accertare: 
 la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 
acquisite nelle seguenti aree: 

 Numeri 
 Spazio e figure 
 Relazioni e funzioni 
 Dati e previsioni 

La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie: 
a) problemi articolati su una o più richieste (es. equazioni con verifica, problemi di geometria solida…); 
b) quesiti a risposta aperta (es. quesito di scienze/statistica con richiesta di argomentazione della 
risposta). 
 

Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, 
organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale. 
Qualora vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti l'una 
dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa. 
Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. 
 

Colloquio  
Il colloquio è finalizzato a valutare le conoscenze descritte nel profilo finale dello studente secondo le 
Indicazioni nazionali, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di 
pensiero critico e riflessivo, nonchè il livello di padronanza delle competenze di cittadinanza, delle 
competenze nelle lingue straniere.  
Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, per valutare il livello di acquisizione delle 
conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente con particolare attenzione a: 
 le capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo; 
 la capacità di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio; 
 i livelli di padronanza delle competenze di cittadinanza. 
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Griglia di valutazione del colloquio 

 
 

 
Nel corso del colloquio il candidato si è 
orientato 

con (molta) facilità  10 

con facilità  9 

abbastanza  facilmente  8 

 sufficientemente  7 

in alcune discipline  6 

con difficoltà  5 

 con molta difficoltà  4 

 
 
 

 
mostrando una conoscenza 

 completa ed esaustiva  10 

 completa  9 

 buona  8 

discreta  7 

 sufficiente  6 

 solo superficiale / parziale /  5 

 scarsa  4 

 
 
 

 
Il candidato si è espresso 

con sicurezza e controllo  10 

con sicurezza  9 

con  chiarezza  8 

in modo autonomo  7 

adeguatamente / guidato  6 

in maniera incerta  5 

in modo confuso  4 

 
 
 

 
utilizzando un lessico 

ricco ed elaborato 10 

 ricco e pertinente  9 

 articolato  8 

adeguato  7 

accettabile / semplice  6 

molto limitato  5 

scarso  4 

è  stato 
non   è  stato 
in grado di effettuare collegamenti tra i temi 
trattati e ha rivelato interessi 

(sempre)  criticamente  10 

 vari e approfonditi  9 

 vari ma non (sempre)  8 

 vari  7 

personali limitati  6 

molto limitati  5 

 scarsi  4 
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La valutazione finale di esame 

La sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte e del 
colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore.  
Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione e la 
media dei voti delle prove scritte e del colloquio. 
Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto 
alla commissione in seduta plenaria. 
Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al 
colloquio e per  frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore. 
La sottoCommissione può attribuire la lode ai candidati con votazione 10, con deliberazione presa 
all’unanimità, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle 
prove d'esame. 
La Commissione d'esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale complessiva 
compresa la lode.  
L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi. 
 
Gli esiti finali dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all'albo dell'istituzione scolastica. 
Per i candidati che non superano l'esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura "esame non 
superato", senza esplicitazione del voto finale conseguito 

Esame di stato per studenti diversamente abili 

 Per lo svolgimento dell'esame di Stato la sottocommissione predispone, se necessario, sulla base del piano 
educativo individualizzato relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza 
eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione, prove differenziate idonee a valutare i 
progressi del candidato con disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali. 

 Le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sostengono le 
prove d'esame con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio 
professionale o tecnico loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso dell'anno scolastico per 
l'attuazione del piano educativo individualizzato, di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 66, o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. 

 Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di 
Stato e del conseguimento del diploma finale. 

 Ai candidati con disabilità che non si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito 
formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di 
secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di 
ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione 

 Anche per tali alunni l’esito dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri esposti nel 
paragrafo “Valutazione” 

Esame di stato per studenti portatori di DSA  

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 
2010, n. 170, lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano didattico personalizzato predisposto dal 
consiglio di classe.  

 Per l'effettuazione delle prove scritte la commissione può : 
 riservare alle alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari. 
 consentire l'utilizzazione di strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici solo nel 

caso in cui siano stati previsti dal piano didattico personalizzato, siano già stati utilizzati abitualmente nel 
corso dell'anno scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame di Stato, senza 
che venga pregiudicata la validità delle prove scritte.  

 Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione, adotta criteri valutativi che tengano particolare 
conto delle competenze acquisite sulla base del piano didattico personalizzato.  
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 Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto la dispensa dalla 
prova scritta di lingue straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale 
sostitutiva di tale prova 

 Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto l'esonero dall’ 
insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se necessario, prove differenziate, 
coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame di Stato e del 
conseguimento del diploma. 

 Nel diploma finale rilasciato al termine dell' esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e nei 
tabelloni affissi all'albo dell'istituzione scolastica non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e 
della differenziazione delle prove 

 Anche per tali alunni l’esito dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri esposti nel 
paragrafo “Valutazione”.  

 

Esame di stato per Candidati in ospedale e in istruzione domiciliare 

 L'alunna o l'alunno, ricoverati presso ospedali o luoghi di cura nel periodo di svolgimento dell'esame di 
Stato, possono sostenere in ospedale tutte le prove o alcune di esse.  

 L'ammissione all'esame di Stato di cui al precedente comma viene disposta ai sensi dall'articolo 22, commi 
l e 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 

 Gli alunni che hanno frequentato corsi di istruzione funzionanti in ospedale o luoghi di cura per periodi 
temporalmente rilevanti e senza soluzione di continuità con il periodo di svolgimento dell' esame di Stato, 
sostengono le prove in presenza di una commissione formata dai docenti ospedalieri, che hanno seguito i 
candidati, integrata con i docenti delle discipline mancanti, scelti e individuati in accordo con l'Ufficio 
Scolastico Regionale e la scuola di provenienza. 

 Gli alunni ricoverati nel solo periodo di svolgimento dell'esame di Stato sostengono le prove, ove possibile, 
in sessione suppletiva. In alternativa, ove consentito dalle condizioni di salute, gli alunni sostengono le 
prove o alcune di esse in ospedale alla presenza della sottocommissione della scuola di provenienza. 

 Le modalità di effettuazione dell'esame di Stato, di cui al precedente comma 5, si applicano anche ai casi di 
istruzione domiciliare per le alunne e gli alunni impossibilitati a recarsi a scuola. In casi di particolare 
gravità e ove se ne ravvisi la necessità è consentito lo svolgimento delle prove anche attraverso modalità 
telematiche a comunicazione sincronica, alla presenza di componenti della sottocommissione allo scopo 
individuati. Tali modalità possono essere utilizzate anche per lo svolgimento della prova nazionale di cui 
all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. 

 Per tutti i candidati ricoverati in ospedale o luoghi di cura ovvero in istruzione domiciliare l’esito 
dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri esposti nel paragrafo “Valutazione”.  
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